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Gravissimo Intervento dello polizia In un paiono di via delllmprunoto, olla Mogliana 
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Con pugni e manganelli 
per imporre uno sfratto 

Caricati i cittadini che erano davanti al portone - Una compagna fermata, condotta al commissariato e poi rila
sciata - Cacciata di casa una donna e i suoi due figli - Un episodio pericoloso - «Continueremo la nostra lotta» 

« Contro chi sceglie la forza 
una risposta unitaria di massa » 

Sul drammatico sfratto di via detl'Impru-
neta il compagno Gino De Negri, responsa
bile casa del Comitato cittadino del Pei ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: a E3 un 
episodio gravissimo. Il governo voleva che 
gli sfratti diventassero un problema di ordine 
pubblico e sembra che ci stia riuscendo. Si 
è scelta la strada della forza, insomma, in
vece di pensare a risolvere concretamente 
il dramma della casa, che colpisce solo a 
Roma decine di migliaia di famiglie ». 

«Ma noi — continua la nota — non ci 
faremo intimorire. Per questo, soprattutto 
ora, rinnoviamo alle nostre sezioni, ai no
stri compagni l'invito a intensificare la pre
senza e il sostegno a fianco degli sfrattati, 
in tutti i quartieri. Occorre costruire un 
fronte di lotta, unito, compatto, che sìa 
capace di imporre al governo scelte chiare. 
Non è più possibile rinviare, chiedere tempo. 
La situazione non può aspettare, perché gli 

sfratti continuano e la gente non sa dove 
andare. E allora, lo ribadiamo, è ora che il 
governo vari un provvedimento di gradua
zione neUe esecuzioni, superando la strumen
tale opposizione detta De. Anche ai compagni 
del Psi chiediamo un impegno diretto nel 
governo per fare in modo che tutti i gli osta
coli, politici e burocratici, vengano superati 
presto ». . , e ̂  < 

«Il problema-casa, oggi pia che mai, non 
consente tentennamenti. Il partito deve es
sere mobilitato fino in fondo. E il sindacato 
deve uscire dalla logica delle azioni esclusi
vamente diplomatiche. Servono momenti di 
lotta più incisivi, contro questo governo, 
contro t rinvìi, contro gli sfratti selvaggi. 
Allora bisogna ricomporre il fronte di lotta. 
nella città, creare un movimento unitario 
all'altezza della drammatica situazione. Per
ché non è con Vuso della forza che si risolve 
il dramma degli sfratti ». 

L'hanno cacciata via/ sen
za sentir ragioni. La casa 
è stata sigillata. I cittadini 
che erano davanti al porto
ne sono stati allontanati con 
la forza. Una compagna del
la sezione del Pei è stata fer
mata e poi subito rilasciata. 
E' la cronaca, drammatica, 
del primo sfratto compiuto 
con la «legge della forza». 
La polizia ha scelto la linea 
dura, non ha usato le mezze 

" misure. E lo sfratto, natural
mente, è stato eseguito. Ma 
a un prezzo davvero alto. 
Si seguirà questa via anche 
per le altre 10 mila famiglie 
che vivono con l'incubo di fi
nire in mezzo alla strada? 
Sarebbe una scelta grave, le 
cui conseguenze sarebbero 
pesanti per la città.. 

I fatti. La signora Caterina 
Cardia, che vive in un ap
partamento di via delTImpru-
neta insieme coi suoi due fi
gli,' aveva lo sfratto esecuti
vo. L'intervento del Comune 
e della XV circoscrizk>ne è 
servito a rinviare di mese in 
mese il giorno dell'esecuzione. 
Poi, però, non c'è stato più 
niente da fare. Il proprieta
rio non ha voluto sentire sto
rie. Voleva l'appartamento li
bero. E cosi ieri mattina da
vanti al palazzo di via del-
llmpruneta s'è presentata la 
polizia. Decine e decine di 
agenti, in assetto di guerra. 
hanno intimato ai cittadini 
(un centinaio) radunati sotto 
il portone di andar via. Im
provvisamente. la carica. La 
gente è stata trattata con du
rezza, sono volati calci, pu
gni. La compagna Tilde Pun-
20. segretaria della cellula 
del San Camillo è «tata fer

mata e condotta al commis
sariato. poi è stata rilasciata. 

Gli agenti quindi hanno rag
giunto l'appartamento della 
signora Cardia, hanno caccia
to via madre e figli e hanno 
sigillato la porta della casa. 
Il proprietario^ che era li sin 
dal mattino per riprendersi 
l'appartamento, ha pensato 
bene di andar via. E appena 
è uscito dal portone ci sono 
stati alcuni momenti di ten
sione. Gli inquilini dello sta
bile hanno inveito contro di 
lui. « Hai ' tre appartamenti 
— gli hanno detto — e vuoi 
mettere in mezzo a una stra
da questa poveretta». 

La signora Cardia, comun
que, in mezzo alla strada c'è 
finita davvero. Ora non sa 
proprio dove andare. «E' un 
fatto grave — dice il compa
gno Betti, aggiunto del sin
daco della XV circoscrizione 
— che di fronte a questa si
tuazione drammatica si usi
no certi metodi. E* inconce
pibile che non si mettano i 
cittadini in condizioni di po
ter trovare un altro alloggio. 
Bisogna far funzionare sul se
rio e subito la mobilità da 
casa a casa. Altrimenti si ri
schia di provocare tensioni 
sociali ingovernabili ». 

Nel pomeriggio davanti al 
palazzo di via deU'Impruneta 
centinaia di cittadini hanno 
risposto all'intervento deHa 
polizia con una manifestazio
ne democratica. Non ci fare
mo cacciare via — hanno det
to molti — continueremo la 
nostra battaglia in difesa de
gli sfrattati, saremo ancora 
davanti ai portoni per portare 
la nostra solidarietà a chi 
non sa dove andare a vivere. 
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Incendi, crolli e alberi abbattuti 
per lo scirocco a 6 0 allora 

Il vento caldo e secco ha alimentato numerosi focolai — Bloccato il traffico 
a corso Rinascimento — Ora il tempo cambia: sono in arrivo le piogge 

Truffati i 92 soci della cooperativa Egea, che avevano già versato i milioni 

E sono rimasti senza casa e senza soldi 
Hanno versalo dai 6 ai 21 milioni ciascuno - Sembrava andasse tutto bene - H presidente, finito da
vanti al tribunale, è un giudice - H terreno, a Ostia acquistato per 60 milioni, ma i soci ne hanno pa
gati 800 - Titoli di pagamento falsificati e creditori sconosciuti -1 palazzi.vendnti a prezzo stracciato 

- : » * - . i - • . 

Hanno versato dai 6 ai 21 
milioni ciascuno. E ora si ri
trovano senza la casa e sen
za i soldi. Sono stati truffati. 
Una truffa vergognosa com
piuta sulla pelle di chi ha 
bisogno di un appartamento. 

! I soci della cooperativa Egea 
! (tutti dipendenti dello Stato) 

hanno fatto la fine di quelli 
dell'Auspicio. Hanno sborsato 
i milioni, hanno visto venir 
su i palazzi, mese dopo mese, 
credevano andasse tutto per 
il meglio, poi all'improvviso 
la «stangata»: la coop è 
stata messa in liquidazione 
coatea perché i suoi debiti 
avevano raggiunto cifre ver
tiginose, centinaia e centinaia 
di mflkmi. Ora quelle case 
sono state vendute a una so
cietà di Fresinone di cui non 
si conosce il nome e il pre
sidente della cooperativa, il 
giudice Gennaro De Sena 
Plunket, è finito davanti al 
tribunale dell'Aquila per ban
carotta fraudolenta (il proce
dimento è m fase istruttoria). 
I soci, naturalmente, sono ri
masti con un pugno di mo
sche in mano. 

Un altro imbroglio, insom
ma. Vediamo come sono an
date le cose. Tutto comincia 
nel 74. La cooperativa edili
zia Egea già esiste, 3 suo 
presidente è un magistrato. 
3 giudice De Sena Plunket. 
E la presenza di un tutore 
della giustìzia appare a mol
ti come una garanzia contro 
ogni imbroglio. Cosi tra il "74 

e il 76 cominciano i versa
menti. Le palazzine, secondo 
le indicazioni date dai fun
zionari della coop, dovrebbe
ro sorgere a Ostia Lido, pre
cisamente in piazza Baroni. 
Sono 107 ' appartamenti, più 
i negozi. I soci, quasi tutti 
dipendenti statali, versano i 
loro milioni (a seconda della 
grandezza dell'alloggio: da 
sei milioni e mezzo a ven
tuno) e aspettano che comin
cino i lavori. Il che avviene 
ben presto. 

Sembrava tutto a poito. non 
c'erano problemi Certo, si 
sapeva che-prima o poi si 
sarebbero dovuti versare altri 
soldi per l'aumento dei costi 
per l'inflazione. Ma era una 
cosa normale, già preventi
vata. Poi. improvvisamente. 
nel corso di un'assemblea di 
soci, il presidente disse chia
ro e tondo che la situazione 
finanziaria era drammatica e 
che i soci avrebbero dovuto 
comprare anche i negozi per 
tappare, cosi, qualche « buco > 
del deficit. 

Ma la crisi finanziaria è 
troppo difficile da risolvere. 
E pressata dai creditori la 
coop viene messa in liquida
zione coatta. Dopo un'indagi
ne richiesta dai soci si sco
prono gli imbrogli, almeno 
alcuni degli imbrogli: il ter
reno su cui sorgono le case 
è stato acquistato, secondo 
il rogito notarile per 60 mi
lioni, ma i soci ne hanno sbor
sati 800. Il proprietario di 

quella terra, a detta del pre
sidente De Sena, sarebbe Re
nato Armellini, noto costrut
tore romano. Cosa c'è dietro?' 

"Non si sa. Ma la faccenda 
puzza -• di imbroglio. E poi 
creditori che presentano ri
chieste di pagamento senza 
risultare nell'elenco della coo
perativa. fi consorzio di bo
nifica « Aldobraodmi > che 
chiede 30 milioni per vincoli 
sul terreno mentre nel con
tratto di vendita quei vincoli 
non c'erano, alcuni titoli di 
pagamento risultano contraf
fatti 

Incursione nel liceo scientifico di Grotfoferrota 

Banchi all'aria, registri rotti 
scritte sui muri: firmato «Br» 
I carabinieri escludono la matrice politica - Stelle a cin
que punte, atti vandalici e una frase: e Preside boia» 

Chi ci ha rimesso sono i 
soci. Si. perché non è finita. 
Dopo che la cooperativa è 
stata messa in liquidazione 
sono cominciate le aste. A 
una offerta di 4 miliardi avan
zata dalla società Gifco è sta
to risposto di no da parte 
dei commissari liquidatori. E 
invece dopo una serie di aste 
andate deserte, fl preso è 
crollato e ora i pilìrri sono 
stati venduti per 3 miliardi 
e 400 milioni, quanto basta 
appena per pagare i debitori. 
E cosi per i soci è crollata 
anche la speranza di riavere, 
almeno, i soldi, anche se de
curtati dall'inflazione. Adesso 
presso il tribunale di L'Aqui
la è stato aperto un procedi
mento giudiziario contro fl 
magistrato De Sena per ban
carotta fraudolenta, si dovrà 
capire in che tasche sono fi
niti i soldi dei soci miliardi 
scomparsi <nel nulla». 

Il ministro 
toglie fondi 
ol giornale 

scomodo 
Otto milioni di copie ven

dute, dure battaglie contro 
la speculazione agricola, per 
B controllo dei pressi e per 
la difesa del consumatore. 
Questo era l'elrvam infor
mazioni» (quotidiano del
l'Istituto per le ricerche e le 
informazioni di mercato e la 
valorizzazione della produ
zione agricola). 

TJb ente morale votato e 
finanziato» finora, dal mini
stero dell'Agricoltura- Ma al 
ministro Bartolomei eviden
temente non sta pia bene 
che llrvam continui le me 
battaglie e cosi ha tagliato 
i fondi e costretto • giornale 
a stampare soltanto qualche 
migliaio di copie e forse a 
chiudere, con la prospettiva 
del licenziamento per cento
quaranta operatoli 

Per fermare il tentativo di 
boicottaggio di un servizio ri
conosciuto essenziale dagli 
operatori agrìcoli. la CgH, 
Cisl, Uil hanno indetto per 
domani una manifestazione 
davanti al ministero deOa 
Agricoltura; mentre per oggi 
è previste un'interpellanza 
del senatore comuniste Di 
Marino, durante la riunione 
deHa commissione agricoltu
ra del Senato. _ 

Hanno usato fl cupo sim
bolo delle Brigate rosse co
me si usa quello di un brutto 
eroe negativo, per rendere 
più offensivo fl loro gesto di 
teppismo. Questo almeno è il 
parere dei" carabinieri di 
Grottaferrata che conducono 
le indagini sull'incursione al 
liceo scientifico Volterra, e 
che escludono' qualsiasi ma
trice politica, anche lontanis
sima. • 

L'irruzione nella scuola è 
avvenuta nella notte tra lu
nedi e martedì: forzando una 
porta finestra un gruppo di 
persone, probabilmente due o 
tre, è penetrato neH'istttoto di 

via di Vflla Dusmet Qui, se
condo i soliti canoni degli 
atti vandalici, ha messo a 
soqquadro tutto ciò che ca
pitava sottomano. 

Cosi ieri mattina, ai bidel
li che aprivano la scuola- si 
è presentato un quadro allu
cinante: banchi e sedie ro
vesciati, l'ufficio di presiden
za e della segreteria in com
pleto caos. 

L'unico segno che in un pri
mo momento ha fatto pensare 
alla matrice politica del ge
sto è stata una scritta e pre
side boia » e quindi la stella 
a cinque punte e altre scritte 
inneggianti alle brigate rosse. 

Arrivo in borgata 
Partobes-aiostra 

Un bus rosso a due plani si aggira da lunedi nelle borgate. 
Non per un normale servizio. Non trasporte passeggeri ma 
porta in giro la mostra preparate da Comune per illustrare 
il piano dei servizi che nelle stesse borgate sono stati e ver
ranno installati. Cosi, come dice Jl titolo della mostra, anche 
la periferia diventa città: pannelli, fotografie, statistiche il
lustrano ciò che diventeranno 1 quartieri finora più disagiati. 
Ogni giorno dalle 8,30 alle ,2030 fl bus rosso stazionerà, in una 
borgata. 

ftiUS.fSJEfJ"1^,?"*?» p ^ r t o : °*& ** borgate Kdene 
ff ^ f l ^ ^ J 0 * * " * 0 0 ^ 1 ^ «o™?01 borgate Torre Angela (scuo-
£ j ! L l & M £ r 7 , 2 £ T i l ? a p J 3 e toofsmt* Borghesiana (largo 
Monreale); il 4 v m circoscrizione (via CasQina 1038); il 6 
X chrcscrizione (*it Lemonia le7>; a 7 borgata Morena; 
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L'emergenza ha coinvolto 
l'Intera regione. I vigili del 
fuoco sono accorsi un po' 
ovunque. A Bellegra, a Su-
blaco, bulle pendici del Mon
te Livata, ai Castelli romani. 
Per ore ed ore ettari ed et
tari di boschi seno rimasti 
preda delle fiamme. Un pri
mo bilancio, ancora provvi
sorio, parla di danni ingenti, 
ma forse il peggio è stato 
evitato. 

Il fuoco, alimentato da un 
vento caldo, secco e violento 
(le raffiche da sue-est hanno 
superato 1 60, 70 chilometri 
all'ora), ha colto alberi, ar
busti e sottobosco H un mo
mento particolarmente ù >li-
cato. Le fortissime gelate di 
gennaio e febbraio, le scarse 

ftrecipitazlcni di tutto questo 
nveino hanno rt so le piante 

simili a legna da ardere. 
Le località dove i vigili sono 
intervenuti ncn si contana 
Un breve elenco parla di Vel-
letri, di Frascati, Palestrina, 
Colleferro. Ma .«cernii sono 
scoppiati anche dentro la cit
tà. A due passi da via Cor
tina d'Ampezzo mezzi e uo
mini sono stati impegnati 
non poco. Cosi anche a Tri-
goria, non lontano dail abi
tata » 

Le previsioni per le pros
sime ore tuttavia fanno ben 
sperare. Il vento dovrebbe 
calmarsi e subito dopo piòg
ge e temporali dovrebbero «li
berare» l'aria resa pesante 
dall'improvviso afflusso delle 
correnti meridionali. Non si 
escludono nemmeno preripi-
tazicni piuttosto consistenti, 
ma, in ogni caso, la caratte
ristica di questi due ultimi 
giorni (vento da sud caldo 
e secco) favorevole alla dif
fusione degli incendi, non 
dovrebbe durare oltre. , 

Naturalmente i danni del
lo scirocco non si sono limi
tati alle zone incolte e ai 
boschi. Particolarmente col
piti in Sabina uliveti • vi
gneti. Anche alcune villette 
lungo la fascia costiera sono 
state minacciate dalle fiam
me, ma si è riusciti a sal
varle. I vigili del fuoco han
no fatto ricorso anche al vo
lontari. Tuttavia 11 coman
dante Pastorèlli, anche nelle 
ore più critiche, ha definito 

_ sempre la situazione «cer
tamente di emergenza, ma 
non allarmante ». In effetti 
i focolai sono stati numero
si, ma tutti contrastati per 
tempo. 

L'assessore aUugricoitura, 
Bagnato, ha disposto ieri la 
mobilitazione dei servisi an
tincendio regionali, l'impie
go di volontari nel comuni 
interessati, il rafforzamento 
delle guardie' forestali di 
stanza nel Lesto. Utilissimi 
in alcuni casi sono stati gU 
interventi degli elicotteri. 
Hanno gettato sulle fiamme 
«liquido ritardante» che, se 
non ha spente completamen
te l'incendio, ha reso possi
bile attendere l'arrivo del 
mezzi ' più tradizionali. 

mutile dire che in città 
c'è stata una «strage» di 
cornicioni. Si segnalano mol
ti piccoli danni (le « antan-
pone » per le tv private han
no fatto in molti casi una 
brutta fine), ma nessun fe
rita Gli alberi cittadini for
se perché non ancora piena
mente «gravati» dalle nuo
ve chiome, hanno resistito 
meglio del previsto alle raf
fiche. Qualcuno tuttavia ha 
ceduto e si è schiantato al 
suola 

Momenti difficili, lnffee, 
l'altra notte a corso Rina
scimento. n traffico anche 
ieri è stato deviato per piaz
za Navcna. Sul corso meonv 
beva pesante e minacciosa 
un'intera impalcatura m fer
ro e lamiera. Si era stec
cata da un palazzo sa vis 
di ristrutturazione ma non è 
«riuscite» a cadere al suola 
Ha ondeggiato per ore e ore 
sotto le raffiche del vento 
con sinistri brontolìi, tratto. 
nuta al palazzo da giunture 
quanto mai precarie. Anche 
per i vigni è stato difficile 
prendere subito la deristont 
giuste, L'operazione motto 
delicate, è state condotte da 
tecnici ed esperti ed è du
rate un'intera giornate, 

_ un albero ca
duto ba bloccato U traffico 
in via San Giovanni in La-
Urano e (sotto) insolite 
«spettacolo» di traffico a 
piazza Navcna per l'imprati
cabilità di corso ^^ 
menta 

Gli artigiani in lotta per far sopravvivere i vecchi laboratori 

Quando lo sfratto vuol dire chiudere bottega 
Dopo la manifestazione di lunedì Roma ospiterà una mobilitazione nazionale - Il problema della formazione professionale 

' Dopo la grande e combatti
va manifestazione dell'altro 
ieri, gli artigiani torneranno 
in piazza a Roma: la deci
sione è quella di dar vita ad 
una mobilitazione nazionale 
nella capitale. E' stata an
nunciate dallo stesso Togno-
riì. segretario nazionale della 
Confederazione nazionale arti
giana. nel corso del comizio 
che ha concluso la manife
stazione di lunedì, quando mi
gliaia di artigiani hanno sfi
lato da piazza Santa Maria 
Maggiore fino al Pantheon, 

Sono le stesse vie del cen
tro nelle quali lavorano, e 
dalle quali però, ristniano di 
essere tutti espulsi, prima o 
poi. Gli sfratti pendono su 
centinaia di laboratori dei 
vecchi rioni, mentre il «li
bero mercato» degli affitti 
ha fatto salire i prezzi in mo
do impressionante e incontrol
lato. Per questo il Cna chiede 
la modificai della legge che 
serva a fissare un equo ca
none per le botteghe artigia
ne, a garantire maggiore du
rata del contratto, un migliore 

indennizzo se viene sciolto, e 
maggiori garanzie per il di
ritto di prelazione. Sono state 
raccolte 11 mila firme in calce 
aduna petizione popolare pre
sentata al governo, per que
sto obiettiva e alla manife
stazione ha anche parlato un 
artigiano che rischiava, di 11 
a poca uno sfratto: per lui, 
per tutti i suoi colleghi vuol 
dire sospendere l'attività. 

Quello dei laboratori non è 
il solo problema che sta ren
dendo difficile la stessa so-
prawivensa economifa del-

l'attività artigiana. L'« 
al credito è diventato — per 
esempio — di fatto proibitivo: 
i recenti pi ut tedlme nti del 
governo hanno penali nato prò-
prio quelle imprese che pote
vano impedire che la lotta al-
rùulazione diventasse 
sione e .-

Altri due nodi, che toccano 
la fine e l'inizio detta carriera 
artigiana: la pensione • l'ac-
prendistate, La formazione 
professionale toccherebbe allo 
Stato. Ma per l'apprendista è 

l'artigiane che 

te 1 costi di formazione. Di 
qui la necessità di un inter
vento contributivo, che renda 
sopportabili i salari previsti 
dai contratti di formazione. 
Sarebbe uno strumento ecce
zionale per accrescere l'occu
pazione giovanile e regolariz
zare i rapporti di lavoro nelle 
aziende artigianali. I partiti 
regionali stanno discutendo 
una legge in questo senso. 
Non è un caso che assedi alla 
manifestazione la Regione fos
se presente, lappresentata 
daflassmars ajftadustri*, 

PaOottini. che ha 
parola durante il comizio. 

Infine le pensioni: la Confe
derazione nazionale chiede 
ohe sia fatta subito la rifor
ma per impsdsfe che 1 con
tinui aumenti dei contributi 
non risolvano né fl deficit né 
il problema di rendere un mi
me» dignitose le pensioni ar
tigiane: per questo si chiede 
che fl deficit venga risanato 
(non ne è certo responsabile 
k categoria) e che lo Stato 
si accolli la parte ohe riguar
da gli 

« Sinistra per l'alternativa » 
tesi Psi - tesi Pdup 
due partiti a congresso 
Intervengono: 

Fabrizio Cicchino - Psi 
Lucio Magri - Pdup 
Aldo Tortorella - Pei 

f- . , i . • r 

Giovedì 2 aprite ore 21 - Teatro Centrale - Via Ceto, 6 . Rome 


